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Nella notte tra giovedì 29 e
venerdì 30 maggio due quartie-
ri di Savigliano, più una bella
fetta di campagna, sono finiti a
mollo. Maira è uscito nei cam-
pi e Mellea in città.

Per il sindaco Aldo Comi-
na ed i suoi collaboratori è sta-
ta una nottata di passione.

Signor sindaco, molti sta-
mattina (venerdì) lamentava-
no di non essere stati avvisa-
ti…

Ieri sera i comunicati della
Prefettura non davano l’allar-
me. Eravamo più preoccupati
del Maira che del Mellea…

E invece?
E invece, dopo le 23, c’è sta-

ta un’impennata nei valori che
riguardano il Mellea e si è capi-
to che poteva esondare. I tec-
nici del Comune, i Vigili urba-
ni, la Protezione civile: tutti so-
no stati allertati ed ogni mezzo-
ra passavano a controllare il li-

vello dell’acqua, presso il righel-
lo che c’è sotto il ponte dell’Al-
stom. I vigili del fuoco erano già
all’opera.

Quando è uscito il Mellea?
Intorno alle 2, nel quartie-

re di borgo Marene, in via Ben-
so e via Galimberti. Ma prima
c’era già stato l’allarme a Leval-
digi, verso l’1 di notte, dove la
piena era arrivata con un tem-
porale molto forte. Abbiamo su-
bito chiuso il ponte. I pompie-

ri, intanto, erano all’opera in
una cascina.

Quali provvedimenti avete
preso?

Abbiamo mandato in giro i
Vigili con le sirene spiegate, per
allertare la popolazione. Ripe-
to: non l’abbiamo fatto prima

perché i dati che avevamo non
erano allarmanti.

E durante la notte?
Abbiamo chiuso il ponte di

borgo Marene, chiuso la strada
per Genola, nei punti a rischio.
Anche il ponte di Solerette è
stato sbarrato. Era quasi matti-
na quando una squadra è inter-
venuta per liberarlo dai tronchi.

La situazione in via Suni-
glia?

Dopo le 4 del mattino, ab-
biamo fatto un giro per sveglia-
re le persone ed allertarle, fino
la zona dopo il passaggio a livel-
lo.

Ci sono misure d’emergen-
za?

Oggi (venerdì, ndr) e doma-
ni le scuole sono chiuse. Alle
Schiaparelli ci sono le brandi-
ne in palestra, pronte all’uso per
eventuali evacuazioni. Per ora
hanno dovuto lasciare casa so-
lo poche persone, che hanno
trovato rifugio da amici e pa-

renti.
Ci sono feriti?
Niente di grave. Alcune

persone, nelle cascine sulla stra-
da per Genola, sono state por-
tate via col canotto. Certo, nel-
le zone colpite ci sono cantine
allagate, garages, ditte… Capi-
sco che i cittadini siano esaspe-
rati: abbiamo mandato volon-
tari sul posto e idrovore. Siamo
a disposizione per aiutare tutti.
Cercheremo anche i finanzia-
menti per risarcire i danni. Ho
chiesto in Prefettura lo stato di
calamità.

Cosa ci aspetta?
Abbiamo annullato la ceri-

monia per la cittadinanza ono-
raria a Zagrebelsky, prevista per
sabato mattina. Ora (le 14 di
venerdì, ndr) mi hanno confer-
mato che anche i treni per Cu-
neo sono stati cancellati. I bol-
lettini danno per domani un
miglioramento e per domenica
un nuovo peggioramento. Ci
saranno nuove polemiche,
ora…

Il Maira in città non è eson-
dato, questo dimostra che i nuo-
vi argini sono serviti. Sotto il
ponte di Monasterolo durante
la notte l’acqua è arrivata a
mezzo metro dalla sede strada-
le. Se ci fossero stati gli argini
vecchi, non so come sarebbe
andata a finire.

Ma è il Mellea che ha fat-
to danni in città…

Noi abbiamo sempre chie-
sto all’Aipo che arginasse an-
che il Mellea. Portiamo avanti
il progetto per realizzare nuove
sponde il prima possibile. In
queste ore a Savigliano sono

presenti i tecnici dell’Aipo, che
stanno valutando la portata del
torrente per calcolare come do-
vranno essere fatte le nuove di-
fese. 

Guido Martini

Siamo sott’acqua
ALLUVIONE Parla il sindaco Aldo Comina

Sotto il ponte della ferrovia, acqua altissima

Via Galimberti

Via Cuneo

Il Mellea dal cavalcavia per Marene

Si cerca d’intervenire come si può Il canale e Mellea, un unico fiume Le case allagate in Borgo Marene

Borgo PieveVia MusanteMellea

Via Galimberti



3savigliano venerdì 30 maggio 2008

L’allarme nelle campagne è
scattato già giovedì sera. Il consi-
gliere comunale Marco Buttieri,
che abita alla Sanità, ci racconta
una nottata movimentata. «Ho ri-
cevuto la prima telefonata alle
21.30, da una famiglia di Solerette.
Erano andati a fare un giro con il
trattore nel punto più critico, a val-
le del ponte di Solerette: il Maira
stava per uscire. Allora ho chiama-
to la Protezione civile, che ha
mandato degli uomini. Le famiglie
Cortassa e Capellino allevano le
bestie e temevano il peggio per lo-
ro. Sul posto è arrivato anche un
Vigile urbano. Alle 23 ho avvisa-
to le famiglie che abitano vicino a
casa mia: nessuno era stato aller-
tato. Le ore seguenti le ho passate
in giro con il consigliere Gigi Bot-
ta. Siamo stati svegli fino alle 3:
abbiamo notato che il Mellea cre-

sceva man mano, diciamo circa 30
centimetri all’ora. Quando sono
tornato a Solere, il torrente aveva
già rotto gli argini».

Nel corso della notte, poi, il
Maira effettivamente è uscito, cau-
sando numerosi problemi alle ca-
scine che si trovano a monte della
città. «Alle 8 – racconta ancora
Buttieri – ho potuto fare un giro,
dove ho visto che l’acqua aveva
raggiunto le cascine. Mio padre,
che l’aveva vista, dice che questa
è un’alluvione come quella del ’49:
l’acqua è arrivata a coprire il gra-
no. Io avevo già fatto un’interro-
gazione per denunciare che queste
aree sono soggette a rischio. Dob-

biamo fare qualcosa: i nuovi argi-
ni sono stati studiati per la città,
ma le campagne le vogliamo di-
menticare?».  

Campagna allagata
Il Maira è uscito dagli argini nella notte

«Nessuno ci ha avvisati del pericolo!»
COMMENTI Protestano le persone con la casa allagata: allarme insufficiente

«Ci siamo svegliati con
l’acqua alle caviglie» è questo
il commento più ricorrente
che abbiamo raccolto in tut-
te le zone alluvionate della
città, durante un giro perlu-
strativo fatto giovedì mattina.
Per fortuna non si contano
danni alle persone, ma solo al-
le cose. Stando ad alcune te-
stimonianze raccolte, due per-
sone sarebbero state soccorse
con dei canotti.

«Avevo macchine e trat-
tori da mettere in salvo – ci
dice Bruno, incontrato in via
Alba, gambali e k-way indos-
so – e nessuno ci ha avvisati.
Ci siamo svegliati stamattina
con l’acqua in casa. Pazienza
i danni agli orti, alle serre,
però qualcosa si poteva salva-
re».

Ci spostiamo sul ponte di
Mellea. Ci si fa incontro Sil-
vio, la casa allagata. «Nessu-
no ci ha avvisato – tuona –

ma non poteva passare una
macchina con la sirena? Ci sa-
remmo svegliati tutti. Invece
adesso siamo a mollo! È una
vergogna!».

Saliamo sul trattore di
Giovanni Rubiolo, ex consi-
gliere comunale. Facciamo il
giro della parte allagata della
zona artigianale di via Alba,
quella più spostata verso Ma-
rene. L’acqua è bassa, ma è
ovunque. «Fin da quando ero

consigliere comunale – ci rac-
conta – la questione della di-
fesa di questa zona dall’eson-
dazione di Mellea è aperta.
Questa è la terza piena che ve-
do: 1948, 58 e 2008». L’8 ri-
corre, per gli amanti della ca-
bala.

Torniamo sul ponte, vici-
no ai Vigili del Fuoco trovia-
mo Sergio Massimino, una
volta alla testa dei nostri pom-
pieri: «Siamo alle solite, è

esondato Mellea. La
voce di chi ha espe-
rienza in questo campo
dovrebbe essere mag-
giormente ascoltata!».

Passa un signore in
bici, siamo all’imbocco
di via Galimberti, dal-
la rotonda dell’Alstom:
«Secondo me – dice –
se stavolta non faceva-
no gli argini sul Maira,
rischiava di finire sott’acqua
anche la Vernetta».

Continuiamo il nostro gi-
ro: in centro, tranne qualche
tombino che rigurgita, è tut-
to calmo. Alla stazione i bi-
nari sono un po’ annacquati,
ma niente di serio. Pienissimi,
invece, i sottopassaggi. «I tre-
ni hanno del ritardo – ci con-
fida un ferroviere – ma non ci
sono state cancellazioni, per
ora». Solo verso mezzogiorno
la linea per Cuneo sarebbe
stata chiusa.

Finiamo il giro in
via Suniglia, dove au-
to e bici camminano
in mezzo metro d’ac-
qua. «Ce ne siamo ac-
corti stanotte che ar-
rivava la piena – com-
menta un signore di
Suniglia – la strada è
allagata fino al bivio
dopo il passaggio a li-
vello». Intanto a
sguazzare felici sono
solo i ragazzini con le
loro bici.

G.Ma.

Cascina Tolosana

Cascina sul Mellea

Mellea dal ponte verso Genola

Nelle foto scorci della zona di via Alba

Il Maira a Solerette
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A Cavallermaggiore l’al-
lerta è iniziata giovedì sera,
quando Protezione civile, Vi-
gili urbani, forze dell’ordine,
volontari hanno cominciato
a presidiare il ponte sul Mai-
ra. La piena si attendeva ver-
so le 23: è arrivata in nottata.
Abbiamo sentito, venerdì al-
le 14, il sindaco Michele Bara-
valle. «Il Maira è uscito nella
zona verso Ovest, colpendo
un allevamento, alcuni capan-
noni ed abitazioni. Per fortu-
na non ci sono feriti ed eva-
cuati, solo danni a cose, sep-
pur ingenti. Il torrente ha cer-
cato di entrare nel sottopas-
saggio di via Macra, ma quel
punto è stato arginato con un

riporto di terra. Abbiamo
chiuso al traffico il ponte per
Monasterolo».

Anche il Mellea ha fatto
danni. «È uscito – spiega an-
cora il sindaco dietro le Cu-
pole, allagando i campi ed al-
cune abitazioni. Abbiamo
chiuso anche il ponte di via
Cuneo, per precauzione. Il la-
go Isola, punto d’incontro dei
due corsi d’acqua, è esondato.
Il Mellea è uscito anche in zo-
na Martinetto».

La situazione. «Direi che
è sotto controllo. Avendo la
circonvallazione molto alta,
che fa da argine, possiamo di-
re che la città si è salvata.
Nelle prossime ore dobbiamo

stare in allerta. Per ora il fiu-
me si è abbassato e sabato e
domenica è previsto un legge-
ro miglioramento. Ringrazio
tutti coloro che si sono dati
da fare in queste ore». 

Maira in piena
CAVALLERMAGGIORE Esondato anche il Mellea

«Più pianificazione»
OPINIONE Parla il presidente della Consulta ecologica

Dario Milano, presidente
della Consulta ecologica di
Savigliano, commenta la
piena che ha invaso le pro-
vince di Cuneo e Torino.
«Quel che è successo – dice
– è segno di una mancata
gestione sul territorio. Inu-
tile continuare a fare inter-
venti piccoli, il problema è
globale. Sui fiumi vanno
pianificati lavori su tutta l’a-
sta, invece si continuano a
gestire solo le emergenze.
Abbiamo meno geologi del

Kenya: riflettiamo. Forse sa-
rebbe meglio assumerli, con
ingegneri ambientali, in
modo da avere una pianifi-
cazione continua del feno-
meno. Certo – aggiunge –
oggi si costruisce sempre di
più, rendendo il terreno im-
permeabile. L’acqua non fil-
tra nelle falde e da qualche
parte deve pur sfogarsi. Non
bisogna dimenticare – con-
clude – che il clima in effet-
ti ha avuto degli stravolgi-
menti». Dario Milano

Michele Baravalle

Tutti sul ponte
del Varaita

MONASTEROLO Tronchi da rimuovere

A Monasterolo non c’è
stata nessuna esondazione,
il paese è “asciutto”, ma si
tiene sotto controllo il
ponte sul Varaita. «Da gio-
vedì sera alle 20 – ci rac-
conta il sindaco Andrea
Raspo, raggiunto telefoni-
camente alle 14 di venerdì
– ci siamo allertati. Anche
ora siamo tutti sul ponte.
Fino alle 2 di notte c’è sta-
ta una bella piena: il tor-
rente è rimasto nell’alveo,
ma la corrente molto ve-
loce ha portato giù molte
piante, che rischiano di
ostruire il passaggio. Ab-
biamo allertato la Prote-
zione civile  ed anche gli
ausialiari: tutti sono al la-
voro per migliorare la si-

tuazione». Monasterolo è
relativamente tranquilla:
il ponte è aperto al traffi-
co ed anche la scuola è
aperta. «Nessun problema
in paese, finora» ha assi-
curato il primo cittadino.

Andrea Raspo

Case allagate in via Cuneo

Stazione: il sottopassaggio... ...e i binari allagati

Ponte di Solerette: l’acqua fa pauraIl ponte di Solerette off-limits


